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mica e di rapporti di forza che 
l'azione dei lavoiaton ha ini 
ziato a modificare >. 

Rilevati i tentativi padronali 
di violare gli accordi contrai 
tuali nelle parti più qualificanti 
alla luce delle considerazioni 
espresso sul decreto governativo 
Cgil, Cisl e Uil piemontesi affer
mano che « non può essere in al
cun modo accolta dal sindacato 
alcuna ipotesi di pace sodalo 
caratterizzata da una stasi ri 
vendicativa, che corrisponde 
rebbe a una politica dei redditi 
a senso unico respinta ripetuta
mente dai lavoratori e dai sin 
dacati ». Puntualizzati fili obiet 
tivi rivendicativi di fondo, dalla 
riforma tributaria, alla casa, 
alla sanità, ai prezzi, ai traspor 
ti, alla scuola, alla riorganizza 
zione del settore distributivo, 
all'agricoltura, il documento con 
tinua mettendo in luce Tesi 
genza che « i sindacati imno 
stino a livello locale un'azione 
rivendicativi di cui occorre de 
finire i contenuti e le strategie. 
allo scopo da accompagnarla a 
quella di carattere nazionale 
per le riforme. L'articolazione di 
tale azione va sviluppata con 
particolare riferimento verso la 
Regione ed 1 comuni ». 

Richiamata la necessità di s un 
impegno unitario di tutte le 
istanze orizzontali e di catego
ria a livello regionale, sonale 
e comunale alla promozione di 
iniziative di dibattito e di ela
borazione per rendere partecipi 
ì lavoratori all'indù ìduazione de
gli obiettivi articolati t il docu
mento conclude affermando che 
« coerentemente con l'esigenza 
di una comprensione reale degli 
obiettivi di riforma e del loro 
significato, di una loro saldatura 
con le lotte dirette a modificare 
la condizione operaia nella fab
brica, dell'affermazione del di
ritto a gestire direttamente gli 
istituti di riforma, la forma 
fondamentale eh lotta che. senza 
escludere momenti di genera
lizzazione che sviluppino la co 
scienza unitaria di tutti i lavo
ratori è quella a livello terri
toriale di regione, di provincia, 
di zona, di comune. Questo me
todo permette anche la conti
nuità dell'azione che deve svi
lupparsi anche durante la trat
tativa ». 

Un documento unitario è stato 
elaborato dalla Cgil, Cisl e Uil 
di Reggio Emilia che denuncia
no l'intenzione del governo 
«di continuare a percorre!e la 
vecchia strada dei provvedimen
ti congiunturali contrastanti con 
una sena politica di riforme che 
presuppone una radicale modi
fica del meccanismo che fino ad 
ora ha presieduto allo sviluppo 
economico del Paese ». Le tre 
organizzazioni provinciali con
cludono con l'impegno a ripren
dere con forza le iniziative sin
dacali in tutte le fabbriche 

La Federazione nazionale dei 
lavoratori degli enti locali ed 
ospedalieri definisce le misure 
decretate dal governo in campo 
sanitario una «antiriforma» e 
chiede la ripresa della lotta 
per gli obiettivi sindacali. La 
situazione degli enti locali, si ri
leva, è drammatica a causa 
della mortificazione ormai ven
tennale dei poteri decentrati. 
Grandi comuni non hanno da 
pagare gli stipendi. Ora il go
verno, col « decretone » e la 
proposta fiscale, intende esauto
rare definitiva mente le strutture 
periferiche dello Stato. In par-
ticolare, l'accentramento dello 
strumento tributario è ritenuto 
pericoloso sia riguardo alla de
mocraticità del sistema che al 
finanziamento delle riforme so
ciali. La Federazione ha deciso 
di invitare le altre organizza
zioni di categoria a promuovere 
una mobilitazione comune per 
la riforma tributaria, cioè per 
ottenere che la nuova legge fi
scale preveda il decentramento 
delle competenze e delle entrate. 

Pai lonza 

La Rhodiatoce 

bloccata dallo 

sciopero 
NOVARA, 10 

I 4000 lavoratori della Rho
diatoce di Palianza hanno dato 
oggi una ferma risposta alla 
grave rappresaglia adottata ieri 
dalla direzione con la serrata 
del reparto filatura operata nel 
momento in cui iniziava la fer
mata proclamata unitariamente 
dai sindacati per la vertenza 
aperta da tempo per il rispetto 
del contratto. Lo sciopero di 
protesta schiarato per oggi ha 
visto la adesione plebiscitaria 
dei lavoratori che si sono poi 
riuniti in assemblea e hanno 
deciso di continuare lo sciope
ro anche per i prossimi giorni 
a tempo indeterminato. 

La decisione è certamente gra
ve ma l'atto della Rhodiatoce 
che ha deliberatamente blocca 
to la produzione nel reparti 
fondamentali dello stabilimento 
con l'evidente intenzione di gio
care al ricatto e alla divisione 
dei lavoratori non può avere al
tra risposta che la lotta più fer
ma e decisa. 

Commercianti 

rischiano 

di perdere 

la pensione 
Il 19 dicembre prossimo van

no in prescrizione 1 contributi 
assicurativi degli anni 19C5 1966, 
indispensabili per entrare in go
dimento della pensione secondo 
lo norme transitorie contenute 
nella legge 613 dell'agosto 1966 
che istituisce la pensione per 
gli esercenti attività commer
ciali. 

Migliaia di persone — sottoli
nea un comunicato dell'UnCIC 
— che non hanno fatto in tem
po ad ottenere LI mutamento 
della qualifica da « familiari a 
oarico » con cui erano iscritti 
per l'assistenza mutualistica, a 
« coadiuvanti » richiesta dalla 
logge 613 rischiano di perdere 
la pensione. 

Poiché una tale eventualità 
sarebbe una ignominia senz'altra 
giustificazione che l'errata va-
lutazione del tempo occorrente 
por l'espletamento delle pratiche 
necessarie, senza colpa alcuna 
degli interessati, l'UnCIC è in
tervenuta presso 1 ministeri com
potenti ed ha chiesto che t ter
mini siano congniamente proro
gati. Saranno interessate anche 
t* Assemblee legislative. 

Proteste all'inaugurazione della Fiera 

Colombo 
Il Mezzogiorno 
aspetti ancora 

Ripartono i « treni della speranza » ma il presidente del Consiglio esalta 
le tasse del decretone che i cittadini pagano senza che nel Sud si fac
ciano nemmeno gli investimenti promessi - Ammissioni circa l'urgenza 

delle riforme ma non impegni - Scioperi nella zona industriale 

Dal nostro inviato 
TURI, 10 

I treni straordinari carichi 
di emigranti hanno ripreso a 
partire l'on. Colombo e arri
vato qui insieme al ministro 
Moro .Illa XXXIV Fiera del 
Levante, con una nuova li 
sta di promesse Ora, addi
rittura, sarebbe in virtù delle 
nuove tasse che il Mezzogior
no potrebbe attendersi un au
mento degli investimenti e 
dei posti di lavoro. Ma le tas
se ì meridionali le pagano 
già. gli investimenti invece 
non procedono. Non è un'ac
cusa di comodo che gli fac
ciamo- dove sono gli impian
ti industriali per 15 mila po
sti di lavoro che la FIAT ha 
annunciato a Bari tre anni 
fa? Pirelli fa annunci sui 
giornali, per ehnmare mano
dopera a Milano, ma gli im
pianti industriali annunciati 
18 mesi fa nel Mezzogiorno 
non sono ancora in costru
zione, 

II < decretone », ha detto 
Colombo, libererà le banche 
dagli impegni con le Mutue 
e le banche metteranno a di
sposizione quattrini per A-
gnelli e Pirelli Non esiste pe
rò un solo elemento concreto 
che faccia pensare che quei 
soldi saranno investiti nel 
Mezzogiorno si è tassata la 
benzina, ma si è mandata 
esente la rendita della gran
de proprietà dei suoli urbani 
e agricoli con la quale si com
pie lo scempio delle città me
ridionali e si saccheggiano I 
bilanci familiari dei lavorato
ri; si danno I soldi alle Mu
tue, che hanno nel Mezzogior
no una minoranza assoluta di 
isoritti, ma non si finanziano 
gli ospedali e i centri sani
tari pubblici che necessitano 
al Sud. 

L'on. Colombo, con un toc-

La DC vuole 

I sindaco 

Giunta 
senza il PSU 
a Firenze? 

Una riunione quadripartita 
per discutere i problemi del
le giunte si è tenuta ieri a 
Roma. Vi hanno partecipato 
i responsabili degli uffici enti 
locali dei partiti di centro-si
nistra. Mosca e Palleschi per 
il PSI. Signorello e Zamber-
letti per la DC. Nicolazzi e 
Bufardeci per il PSU, Batta
glia per il PRI. Con questa 
riunione i socialdemocratici 
sono riusciti a mettere un pun
to in attivo nella sistema
tica contestazione del diritto 
dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni di compiere 
scelte politiche autonome 

La riunione quadripartita di 
ieri comunque costituisce un 
grave precedente, che vuole 
riaccreditare la pratica di 
arbitrarie interferenze nelle 
alleanze locali Tanto più che 
è stata preannunciata una a-
naloga riunione a quattro per 
mercoledì prossimo sulle giun
te regionali. 

La riunione di Ieri è stata 
dedicata essenzialmente all'e
same della situazione nel Co
mune di Firenze. I socialde
mocratici hanno ribadito la 
richiesta di un loro sindaco a 
Firenze, incontrando però la 
ostilità dei de 

Al termine dell'incontro, Ni-
colazzi ha detto di avere « ri
badito fermamente » il « di
ritto » del PSU alla carica di 
sindaco di Firenze PST e PRI 
avrebbero « riconosciuto legit
tima » la richiesta, mentre 
« la DC ha mutato atteggia
mento ». Perciò « fino a quan
do la DC non avrà accolto 
anch'essa la richiesta ». il 
PSU « si vede costretto a non 
entrare in maggioranza al Co 
mime di Firenze ». 

Secondo il repubblicano Bat
taglia, si sarebbe constatato 
un accordo per « riafferma
re la linea del centro-sinistra 
organico » nei 34 capoluoghi 
dove si devono ancora elegge
re le giunte. Sono stati esa
minati « una serie di casi, 
quali Padova, Asti. Massa Car
rara ecc., dove si correva il 
rischio di dar vita a soluzioni 
anomale » Ci sarebbe un im
pegno « a Intervenire sulle 
rispettive Federazioni •». Altri 
« casi anomali » saranno di
scussi in prossime riunioni. 

Per quanto riguarda la di
scussione sulle riforme all'in
terno del governo, oggi si avrà 
una ripresa delle sedute inter
ministeriali per trattare i pro
blemi della sanità. 

co di demagogia, ha detto che 
rallenterà i lavori della fer
rovia direttissima Firenze Ro
ma e qur-lh per le autostra
de. Rinuncia, cioè, a quello 
che comunque non potrebbe 
lare Ma nessun impegno con 
creto ha preso per le ferro 
vie e i porti del Mez/ogior 
no che non riescono a tra
sportare gli ortaggi del Sud 
sui mercati europei (solo emi
granti partono, e male). Al 
posto delle cose concrete, la 
lunga lista delle buone inten
zioni, alcune delle quali pre 
se anche dalle impostazioni 
del PCI. 

L'on. Colombo dice che rie-
quilibrerà le finanze di Co 
munì e Province, se lo farà 
aumentando le loro entrate o 
ridicendone le competenze, 
non ha specificato. Ha ripe
tuto l'impegno per tre rifor
me. casa, salute e trasporti, 
ma abbiamo già visto che il 
« decretone » lo smentisce. In 
cambio, ha scoperto che « la 
riform.i di base dell'economia 
e della società italiane è quel
la che passa attraverso un 
riequihbrio sostanziale della 
economia meridionale rispet
to alle altre regioni del pae
se » Parla l'uomo di governo 
che per 20 anni « mendiona 
le al potere * come tanti al
tri uomini politici del Sud, ha 
lavorato pei i monopoli del 
Nord Che cosa può cambia
re se Colombo si è premura
to subito di annunciare che 
il programma 1971-1975 per il 
Mezzogiorno intende far per
no, ancora una volta, sul si
stema fallimentare della < Cas
sa » salvo « una più alta selet
tività nell'assistenza finanzia
ria agli investimenti delle im
prese », che è come dire una 
preferenza più spiccata per 
i gruppi industriali dominanti? 

Di poteri da trasferire alle 
Regioni non ha parlato. E 
quindi nemmeno di un inter
vento pubblico diretto, dalle 
Regioni, verso la piccola im
presa industriale ed agraria. 
E nemmeno di subordinazione 
degli insediamenti industria
li ai piani territoriali regiona
li. dal momento che invece 
d governo vuol mantenere lui 
stesso, al centro, il filo diret
to con il grande padronato, 
tramite la e contrattazione 
programmata ». 

Rimangono le Partecipazio
ni statali. Hanno grandi pro
grammi: Colombo ha parlato 
solo dell'elettronica e dell'ae
ronautica. non del Piano chi
mico che dovrebbe dare al 
Mezzogiorno più posti di la
voro dei due precedenti set
tori. Non della siderurgia. 
Forse dipende da questo, che 
il governo è In possesso da 
sei mesi delle progettazioni 
relative, le ha bloccate al 
CIPE (Comitato che dovrebbe 
programmare, sveltire..), non 
ha risposto al quesito essen
ziale. che è quello di quali 
mezzi pubblici vengono messi 
a disposizione per finanziare 
investimenti di grandi dimen
sioni ed impedire che anche 
questi piani finiscano t a co
da di pesce », che la monta
gna partorisca ancora una vol
ta un topolino. 

Si tratta di fornire altri 250 
miliardi all'ENI, 900 miliardi 
all'Irti, tramite I fondi di do
tazione, e di farlo subito. A-
spettare ancora significa ri
durre a zero la credibilità di 
questi interventi che pure, da 
soli, non sono decisivi. 

Ma Colombo, capo di un 
governo che la Conflndustna 
elogia per la sua « fattività », 
era oggi forse in vena di 
scherzare. Il consiglio regio
nale. I sindacati, i dingpnti 
della Fiera gli avevano chie
sto di impegnarsi, almeno, a 
finanziare il programma d'ir
rigazione di Puglia e Lucania 
e invece lui li ha rinviati... 
alla Cassa e al ministero del
l'Agricoltura. Occorrono 200 
miliardi, per aprire decine di 
cantipri offrire un'alternativa 
alle migliaia di emigranti in 
partenza E Colombo ha vo
glia di scherzare, si rimette 
ai burocrati, agli amici della 
grande proprietà terriera che 
vivono da parassiti sulle mi 
serie del Sud. 

A richiamarlo alla realtà so 
no stati i braccianti e contadi 
ni della Murgia che hanno ma 
nifestato ai cancelli della Fie
ra con cartelli in cui si chie
devano investimenti e lavoro. 
Gli operai della zona indù 
striale, che hanno sospeso d 
lavoro in diverse fabbriche, 
ed hanno portato davanti alla 
Fiera i cartelli di protesta 
contro il « decretone ». La Fie
ra del Levante cresce — è più 
vasta, da quest'anno ha due 
segoni specializzate nell'odi 
tizia e nell'agricoltura — e 
cresce anche la consapevolez
za che per spezzare la spirale 
delle vane promesse occorre 

, una lotta politica di massa, 

vasta e untarla. Il presiden
te della riora, Vittorio Tng-
giani ha ncordato nel suo di
scorso i oroblemi della tra 
sformazione irrigua della re 
gione E' il ter/o anno che lo 
fa ed è il terzo anno che gli 
uomini di governo rinviano 
Quest'anno, insieme alla prò 
testa dei braccianti e degli 
operai, è comparsa davanti al
la Fiera anche la polizia per 
allontanare i « disturbatori ». 
Il cuscinetto dell'indifferenza 
e delle complicità, in cui nau
fragano le speranze dei meri
dionali, ha subito un colpo. 

Renzo Stefanelli 

60.000 EDILI ROMANI HANNO SCIOPERATO 

Delegazioni di lavoratori edili mentre lori a Roma, durante lo sciopero, salivano al Campidoglio. 

Dopo le reiterate provocazioni teppistiche 

A Napoli partiti e sindacati 
contro la violenza fascista 

Il 28 settembre manifestazione unitaria nell'anniversario delle «4 giornate» • Assalto ieri sera contro la sezione co
munista S. torenzo - L'ispettore generale della P.S. coordina le indagini sulle bravate delle squadracce neofasciste 

Di scena a Trento i terroristi del MAR 

Bomba sulle rotaie 
della linea de! Brennero 

Nostro servizio 
TRENTO, 10 

Ancora una bomba, questa volta a Trento, 
sulle rotaie della linea del Brennero, a poche 
centinaia di metri dal quartiere popolare di 
San Bartolomeo Vicino a! luogo dello scoppio, 
una scritta Fascista: «MAR.; via socioloRia 
o Trento brucerà» MAR significa Movimeli 
to di azione rivoluzionario, un movimento 
extra parlamentare di estrema destra, e so 
etologia è la facoltà universitaria trentina, 
una facoltà di sinistra, quella che voluta 
dai de è stata poi definita dagb stessi, la 
« serpe in seno » 

L/esplosione è avvenuta alle 2,:Ì0 di questa 
mattina, ha divelto delle traversine e solle
vato un tratto di binario. La canea deve 
essere stata di circa 2 chilogrammi e mezzo 
di dinamite da cava, divisa in due candelotti, 
con miccia a combustione lenta, piuttosto 
lunga Un pezzo di questa miccia, che brucia 
per un metro in tre minuti, è stato trovato 
li vicino dagli agenti della polizia ferrovia
ria, airivata per prima sul posto 

C'è stato subito ti timore che a iche altri 
candelotti potessero esplodere, e solo con l'ar 
rivo di altri poliziotti e del questore e del 
colonnello dei carabinieri di Trento, si è 
iniziato un vero e proprio soprallutgo 

La gente del quartiere eia tutti sveglia 
perche oltre al rumore dello scop no la di 
namite ha scagliato sassi contro le caso per 
centinaia e centinaia di metri tutto intono 
Anche noi centro della città è stato avvertito 
U boato dell esplosione La sentir fascista 
era in vetntee bianca ancora gocciolante 

Una casellante che abita vicino al luogo 
dell'esplosione dalla parte della città ha af
fermato di aver sentito abbaiare 1 suoi cani 
dalle A20 alle 2.30 il che fa pensate che gli 
attentatori abbiano operato in quel lasso di 
temi» Il tratto di binano prescelto per la 
l>osa della dinamite è accossibiliss'mo, ci si 
può armare anche in macchina, ma non ò 
molto conosciuto o frequentato. 

II traffico sulla linea Veiona Brennero e 
rimasto interrotto e dirottato sull'altro bi
nano fino alle 10.30 di questa mattina. Alle 
2,20. dieci minuti prima dell'esplosione, era 
transitato un treno merci per Verona. 

1 fatti sono dunque questi: il contorno, 
l'ambiente è complesso A Trento negli ul-
timi tempi sono successi alcuni fatti che 
hanno fatto perdere la testa alla destra che 
ha deciso di dare una dimostrazione di forza 
proprio qui, dove la tradizionale « assenza 
politica » e stata smossa da tempo da una 
attività più intensa dei partili, soprattutto 
della sinistra e del PCI, e dal « bubbone J> di 
sociologia. Questa università, voluta e covata 
dai de e da Flaminio Piccoli si è rivelata m 
seguito come il centro più politicizzato de) 
movimento studentesco e dei gruppi di si
nistra. Questa dimostrazione di forza la de 
stra intendeva darla il 19 settembre prossimo 
con un raduno organizzato da Avanguardia 
Nazionale, raduno che è stato però vietato 
dalla questura dopo la ferma posizione uni-, 
tana contenuta in un documento sottoscritto' 
da PCI, DC, PSI. PRI, PSIUP, PSU, CGIL, 
CISL. UIL, ACLI, ANP1, ANPPIA, FlAP con 
il quale si affermava « Avanguardia Nazio
nale è una organizzazione manifestamente 
aderente all'ideologia e ai metodi fascisti 
quindi contraria alla coscienza democratica 
del paese e allo spirito e alla lettera della 
Costituzione Repubblicana nata dalla Resi
stenza antifascista >. «Lo svolgimento del ra
duno - piosegue il documento - comporte
rebbe incMtabilmente la più ferma risposta 
da pirte della popolazione del Trentino». 

La sedicente Avanguardia Nazionale di 
Trento rispondeva con una lettera aperta al 
questore pubblicata sui giornali locali nella 
quale affermava che si sarebbe appellata alla 
magistratura per ottenere il permesso per U 
raduno e concludeva, rivolgendosi al questore, 
< sappia quindi di trovarsi di fronte a ele
menti decisi, intenzionati a sostituirsi a lei 
qualora non si comporti correttamente; per 
essere più espliciti impediremo di nostra 
iniziativa manifestazioni paracomunlste a 
Trento Qua loia non ritenga opportuno in
tervenire allo stesso modo appai iremo ovnn 
quo di fronte alla pjpolnzione locale e non 
intendiamo venirne neno anche se la nostra 
attuila le dovesse «stare il pc-to * Questa 
prosa facinorosi e ntimidatorta non viene 
usata a caw) dii farcisti 

Giorgio Bagaja 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

Un comitato composto da rap
presentanti della Camera del 
Lavoro, CISL, UIL, PCI, DC, 
PSI. PSIUP, PRI, PSU, Adi e 
delle associazioni partigiane, or
ganizzerà il 28 settembre pros
simo, anniversario delle glo
riose « 4 giornate » di Napoli, 
una grande manifestazione ope
raia e popolare in risposta alle 
provocazioni della teppaglia fa
sciata che In queste ultime set
timane si è scatenata con estre
ma violenza contro i lavoratori 
e le sedi dei partiti democra
tici e antifascisti. 

L'ultimo grave episodio si ri
ferisce alla « spedizione puni
tiva » avvenuta lunedi scorso 
alla Ignis-Sud. dove i fascisti, 
in camicia nera, hanno aggre
dito un gruppo di operai, fe
rendo gravemente Antonio Co 
sta, membro del comitato di
rettivo della FIOM. 

La prima ferma, decisa ri
sposta al rigurgito della vio
lenza fascista è venuta dalla 
classe operaia con lo sciopero 
unitario di martedì in tutte le 
aziende metalmeccaniche del 
napoletano ed assemblee svol
tesi nelle principali aziende. La 
protesta operaia è stata segui 
ta dalle prese di posizione dei 
partiti che hanno espresso m 
termini politici i sentimenti de
mocratici ed antifascisti della 
città Nella riunione del consi
glio comunale svoltasi martedì 
tutti i rappresentanti dei grup 
pi dell'arco democratico hanno 
preso posizione contro le vio
lenze fasciste Ieri in una riu 
mone congiunta del PCI. PSI, 
PSIUP, PRI e PSU erano sta-
te decise iniziative unitarie: 
passi presso il vice presiden 
te del consiglio ed I ministri 
dell'interno e della giustizia per 
quanto riguarda 1! comporta 
mento della polizia e della magi
stratura sui numerosi episodi 
di violenza fascista, una con
ferenza stampa che documenti 
le violenze stesse e l'organizza
zione di una manifestazione 
unitaria 

Oggi queste forze politiche, 
alle quali più tardi si è ag 
giunta la DC, hanno parteci
pato con loro qualificati espo 
nenrt ad un incontro indetto 
dai sindacati metalmeccanici 
della FIOM-CGIL, FTM-CISL e 
UILM-U1L. 

Nella riunione di oggi, svol
tasi presso la FTOM, è stata 
decisa la manifestazione unita
ria del 28 settembre, alla quale 
sarà chiesta l'adesione delle 
assemblee elettive {Comune. 
Provincia e Regione) e di tutte 
quelle orgamzznzion. che si ri 
chiamano agli ideali della Re
sistenza e dell'antifascismo II 
comitato sorto al termine della 
riunione si riunirà lunedi 

Mentre le organizzazioni sin
dacali e le forze democratiche 
cementano o ritrovano l'unità 
contro le provocazioni fasciste, 
Il teppismo politico non disar 
ma. Ieri sera le squadracce an
cora una volta si sono river
sate presso la sezione comuni
sta del quartiere « S Lorenzo » 
La settimana scorsa, i farci
sti avevano imbrattato la ta
bella della sezione con vernice 
nera, scrivendo sui muri adia
centi frasi inneggianti ad un 
passato condannato dalla sto 
ria e dalla lotta di liberazione 
nazionale Lunedi sera, sempre 
alla sezione comunista « S Lo
renzo », vi era stato il tentati
vo di assalto dei fascisti, nel 
corso del quale uno di essi ri
mase ferito da un colpo di pi
stola Ieri sera, come abbiamo 
detto, la nuova provocazione 
con distribuzione dì volantini 
oltiaggiosi e la pretesa, da par 
te dei fascisti, di far chiudere 
la nostra sezione La reazione 
dei compagni è sfata ferma e 
immednta La pc'izia ha ope 
rato otto arresti tra i pro\oca-
tori farcisti, 

Intanto e giunto a Napoh lo 
ispettore generale di PS, tutó

re Bomchi, inviato dal ministe
ro degli interni. Sarà finalmen
te la volta buona, dopo le de
nunce levatesi da più parti 
sulla inefficienza della polizia, 
per individuare i mandanti e 
i capi delle squadracce fasci
ste? E' quello che si augurano 
fermamente le forze del mondo 
del lavoro 3 i partiti antifa
scisti, espressione diretta della 
vocazione democratica della cit
tadinanza napoletana 

Giulio Formato 

Marittimi pubblici 

La CGSL 
respinge 

i ricatti per 
il rinnovo 

de! contratto 
La segreteria della FILM 

CGIL ha esaminato M situa
zione sindacale nell imminen
za dei rinnovi contrattuali del
l'armamento pubblico. 

« Un elemento nuovo e 
preoccupante - si alferma in 
un comunicato — è costitui
to dalla intervista rilasciata 11 
6 settembre al "Corriere del
la Sera" dal ininislro de) Te
soro on. Ferrari Aggradi, re 
latlva alla pessima situazione 
del gruppo Flnmare Gli at
tuali criteri di gestione che 
hanno portato al 72 miliardi 
di deficit annui, danno la pus 
sibilila al ministro dei Teso 
ro di additare al disprezzo 
nazionale le società PIN. per 
lo spreco enorme di ricchez
za. La FILM-CGIL consolerà 
questo Intervento del mini
stro 'in pesante ricatto alla 
viglila delle Trattative con 
trattualt Gli altuall orienta 
menti della politica manna-
ra, Imposti da visioni specu
lative degli armatori privati e 
fatti propri dalle compagini 
governative di cui 11 ministe
ro del Tesoro è eomoonente 
determinante, hanno Impedito 
all'iniziativa pubblica di as
solvere una funzione positiva 
nel settore del traffici ma
rittimi » 

« In questa situazione in 
FINMARE — prosegue la no 
ta — proprio n«.l momento 
In cui è necessario una piti 
grande flotta moderna e spe
cializzata, 6 condannata ali'Im
mobilismo ed opera con navi 
vecchie prevalentemente nel 
settore da passeggeri colpito 
da una gravissima crisi 

« L'andamento del noli con
sente ad una sola petroliera 
di Lamo da 200 000 t si-, 
con 40 marinimi, un Introito 
di fi miliardi annui pari qua
si agli Incassi della Soc'eth 
Adriatica eon 18 navi e lliOO 
marittimi 

« Ma è proprio 11 ministero 
del Tesoro che In un passa
to remoto e recente si o op 
posto al piogramml del sin
dacati per spostare 11 centro 
di attività della FINMARE 
dalle navi da passeggeri a 
quelle assai più redditizio da 
carico secco e liquido » 

« la FILM-CGIL - conciti-
de il comunicato — donun 
ciando perciò io strumentale 
Intervento di Ferrari Aggradi. 
respinge ogni tenuitvo di ri
catto b'allra onrre le viven 
rilcaztonl contrattimi! costituì-
scono un preciso im ito ad 
una contemporanea moderniz
zazione ed espansione della 
flolla di Slato ». 

e riforma 
della casa 

Delegazioni in Campido
glio - Fissata una confe
renza - Nuovi scioperi 

martedì e giovedì 

I 60.000 edili romani hanno 
ripreso la lotta, ieri, per il 
contratto integrativo, per una 
nuova politica della casa. Il 
lavoro si è fermato dalle 12 
ni poi. Alle M, rappresentan
ti di tutti i cantieri, in cor
teo, sono andati ieri in Cam
pidoglio per ribadire con la 
propria presenza la necessità 
che l'edilizia popolare ed eco
nomica abbia Umilmente un 
suo sviluppo organico e de 
mocratico, per chiedere che 
le amministrazioni capitoline 
mettano in atto lutti quei 
provvedimenti idonei a sbloc 
care gli oltre 200 miliardi girl 
stanziati ed mutili/.zati dn nn 
ni, per sollecitare la convoca 
zione di quella conferenza per 
lo sviluppo edilizio tante volle 
rinviata. 

La protesta, che ha rappre 
sentalo un primo momento del 
rilancio della battaglia per la 
riforma della casa, è slato il 
risvolto potremo dire « socia
le » della giornata di lotta del
la categoria, programmata dai 
tre sindacati provinciali per il 
nuovo contratto integrativo 
Quello di ieri è stato il terzo 
sciopero degli edili romani da 
quando i sindacati hnnnh prò 
sentalo all'Associazione co 
struttori la nuova piattaforma 
Malgrado la lolla sia alle sue 
prime battute già risali!, in 
essa la volontà della entego 
ria di saldare azione dopo ozio 
ne l'impegno per il nuovo con 
tratto con quello per l'attua 
zione delle riforme di strili 
tura e in particolare (proprio 
perché collegata al tema del 
l'occupazione) per quella del 
la casa. 

Lo sciopero è iniziato alle 
14: la percentuale di adesio 
ne è stata altissima: 05% An 
cora una volta la categoria ha 
risposto compatta nMe indica 
zioni del tre sindacati provili 
ciali Nei grandi cantieri (So 
gene. Serpentaria. Valmelaina 
Vianini), in città come in prò 
vmcia i 60 000 edili romani al 
suono delle sirene delle 12 han 
no « staccato ». Nel grande 
complesso dei Beni Stabili su 
250 operai sono rimasti a la 
vorare in due. A Guidonia, nel 
« cantieri della morte ». così 
soprannominati per i continui 
incidenti mortali, lo sciopero 
è stato totale. 

Poi la manifestazione. L'ap 
puntamento era fissalo per le 
14 al Colosseo e sotto un sole 
caldissimo i lavoratori hanno 
ascollato le parole di Ire se 
gretan provinciali di catego 
ria (Viozzi per la CISL, Gre 
gonni per la UIL e Betti per 
la CGIL). Il primo si è soffer 
malo con particolare risalto 
sul crescente numero di ornici 
di bianchi e sul significalo del 
la richiesta posla nella piai 
latomia per la costituzione di 
una commissione antiinfortuni 
stica. Il secondo ha illustrato 
invece la cronica crisi urba 
nistica della città e le preci 
se responsabilità che vanno 
ascritte alle diverse ammini 
strazioni succedutesi in questi 
anni. Betti ha ricordalo e de 
nunciato l'atteggiamento d: 
chiusura dei costruttori, (tra 
l'altro alcuni compagni della 
Fiom hanno distribuito un vo 
lamino nel quale si ricorda 
va come prima alla Fatine e 
poi con gli edili « il padronato 
tende a dividere la classe ope
raia e a regolamentare nei 
fatti l'esercizio del diritto di 
sciopera ») sottolineando ohe 
un vasto programma di scio 
peri è stato lìssato e che qua
lora permanesse la provocozio 
ne la categoria saprà intensi 
flcare e rafforzare il proprio 
fronte di attacco. 

Cartelli in mano (sui quali 
si leggeva tra l'altro: «siamo 
stanchi di vivere in barile 
che », « piena attuazione della 
167 », « G< scal restituisci i sol 
di che Imi rubalo ai lavora 
tori », « sbloccate i miliardi 
che servono per le case pò 
polari », « basta con i Ulti al 
ti»), i lavoratori hanno rag
giunto piazza del Campidoglio 
Una delegazione di sindacali
sti e operai è slata ricevuta 
dal vice sindaco e dall'asses 
sore Cabr<ii> Un primo obietti
vo è stato raggiunto' entro In 
prima settimana di ottobre sa
rà convocata la Conferenza 
per lo sviluppo edilizio. Gio 
vedi prossimo alle ore 17 il 
sindaco, gli assessori Cabras, 
Pollatimi, Muu e Crescenzi 
discuteranno l'organij/a/.inno 
della conferenza In scinta 
i sindacati hanno confermato 
un altro soiopeio nei grandi 
carnieri per martedì e giovedì 
di mezza giornata di tutt* U 
categoria, 


